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L’UDIENZA
Petronilla Carillo

Ci siamo. A quindici anni dall’o-
micidio  del  sindaco  di  Pollica,  
Angelo Vassallo, si entra nel vivo 
del  procedimento  a  carico  di  
quattro  imputati  (il  colonnello  
dei carabinieri Fabio Cagnazzo, 
il suo brigadiere Lazzaro Cioffi, il 
pentito  Romolo  Ridosso,  l’im-
prenditore Guseppe Cipriano), ri-
tenuti a vario titolo responsabili 
dell’omicidio del sindaco di Polli-
ca; e per Giovanni Cafiero, inda-
gato per fatti di droga. Ieri il gup 
Giovanni Rossi, dopo aver ascol-
tato le parti (procura e difese) ha 
sciolto  la  riserva  accogliendo  
l’ammissione di quindici parti ci-
vili. 

LE COSTITUZIONI
Esclusa a sorpresa la Fondazione 
Angelo Vassallo, presieduta dal 
fratello Dario, perché secondo la 
legge le associazioni dovrebbero 
essere  state  costituite  prima  
dell’evento e a tutela di un inte-
resse meritevole poi leso dal rea-
to. «La Fondazione è stata esclu-
sa ma non è che ci meravigliamo 
perché la legge è chiara e noi ci at-
teniamo a quello che ha deciso il 
giudice - ha commentato Dario 
Vassallo  -  In  questo  processo  
quello che è importante non è la 
Fondazione. In questo processo 
sono importanti il Consiglio dei 
Ministri, il ministero dell'Interno 
e di Grazia e Giustizia, cioè lo Sta-
to. Lo Stato si è costituito. La Fon-
dazione è una foglia rispetto a un 
albero». Ammessa invece la co-
stituzione di parte civile del Pd 
campano, presentata soltanto ie-
ri (nel corso della prima udienza 
i legali del partito avevano diser-
tato l’aula) perché - secondo le 
motivazioni del gup - Angelo Vas-
sallo era un iscritto ed aveva an-
che  un  ruolo  Istituzionale  in  
quanto esponente del partito sul 
territorio.  E  ammessa  anche  
quella  del  «brasiliano»,  Bruno  
Humberto Damiani sul quale il 
colonnello Cagnazzo aveva dirot-
tato da subito le indagini e per an-
ni unico indagato del delitto per-
ché, secondo il giudice dell’udien-
za preliminare, avrebbe ricevuto 
un forte danno dalle accuse che 
gli sono state rivolte. «Registria-
mo con soddisfazione il ricono-
scimento  della  costituzione  di  
parte civile:  in questo modo si  
chiude un cerchio: da unico inda-
gato, dopo ben due archiviazioni, 
è stata cristallizzata la sua posi-
zione di persona offesa». La pm 
Elena Guarino si era opposta al 
riconoscimento di Damiani qua-
le parte offesa, le difese (gli avvo-
cati Ilaria Criscuolo, Agostino De 
Caro, Giovanni Annunziata, Mi-
chele Avino) si sono opposte a 

tutte eccetto a quella dei familiari 
e dei ministeri dell’Interno e del-
la Giustizia oltre che della presi-
denza del Consiglio dei Ministri. 
Oltre ai familiari (i figli, la moglie 
e i fratelli), ammesse anche le co-
stituzioni del Comune di Pollica, 
dell’Anci, della Provincia di Saler-
no, della Regione Campania, del-
le associazioni Libera, Polis e Av-
viso pubblico, e dell’Ente Parco 
Cilento.  Esclusa invece Legam-
biente.

I COMMENTI
«Questo processo non ha più so-
lo una sede prettamente giudizia-
ria ma è un processo che vede 
molte forze in campo, è un pro-
cesso oggettivamente molto mol-
to mediatico, molto attenziona-
to,  molto  seguito  dall'opinione  
pubblica e nel quale si è cercato 
anche di introdurre qualche rife-
rimento politico. Ci troviamo co-

stituito parte civile il Pd Campa-
nia che nella scorsa udienza non 
si era presentato poi è stato solle-
citato a farlo, ma per l'amor del 
cielo io non sono un critico e non 
discuto niente» ha commentato 
l'avvocato Ilaria Criscuolo, difen-
sore del colonnello Fabio Cagnaz-
zo. «La sede che noi attendiamo 
non è quella dell'udienza prelimi-
nare  che  noi  ci  giocheremo  e  
combatteremo fino all'ultimo se-
condo, come facciamo da 15 anni 
a questa parte. Ma insomma, è 
certamente il dibattimento, pro-
babilmente,  la  sede  propria  di  
questa vicenda, una vicenda in-
credibilmente articolata». Quan-
to, poi, alla costituzione parte ci-
vile di Bruno Humberto Damiani 
la Criscuolo ha replicato: «Forse 
avrebbe dovuto sporgere una de-
nuncia per calunnia all'epoca del 
fatto,  e quella sì,  sarebbe stata 
una sede propria». Anche l’avvo-
cato Annunziata  ha posto «un 
problema  formale»  ritenendo  
che la richiesta «non potesse es-
sere ritenuta ammissibile perché 
tardiva, ma il giudice ha deciso 
che comunque la nostra eccezio-
ne non fosse accoglibile». Anche 
Annunziata aveva sollevato dub-
bi sulla costituzione della Fonda-
zione Vassallo. 
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IL CONFRONTO
Mattia Bufi

Uno sportello rivolto agli im-
migrati per raccogliere segna-
lazioni e denunce su episodi 
di caporalato e sfruttamento 
sul  lavoro.  Ruota  intorno  a  
questo e si sviluppa anche in 
altre direzioni il progetto Alt 
Caporalato T.R.E. – Tutela, re-
silienza ed emersione, che na-
sce a Napoli e vedrà lavorare 
insieme l’Ispettorato naziona-
le del lavoro e l’Organizzazio-
ne internazionale per le mi-
grazioni. Promosso dal mini-
stero del Lavoro e delle Politi-
che sociali, il progetto è stato 
presentato ieri e mira non so-
lo a contrastare le dinamiche 

di  sfruttamento lavorativo ma 
anche a facilitare le procedure 
di emersione del lavoro nero at-
traverso ispezioni e controlli in 
tutti quei luoghi dove i diritti de-
gli  immigrati  non vengono ri-
spettati.
In passato si è lavorato in que-
sto senso guardando soprattut-
to al mondo dell’agricoltura, ma 
i  più  recenti  dati  parlano  di  
sfruttamento del lavoro anche 
in  aziende  tessili,  cantieri  e  
nell’edilizia in genere e in nume-
rose altre realtà produttive. «So-
lo negli ultimi anni abbiamo in-
tercettato più di 500 lavoratori 
sfruttati e denunciato alla Pro-
cura molti operatori per il reato 
di  intermediazione  e  sfrutta-
mento della manodopera», dice 
Giuseppe  Cantisano,  direttore  
dell’Area metropolitana di Na-
poli dell’Ispettorato del lavoro. 
E se queste denunce sono state 
il frutto di azioni ispettive, l’a-
pertura dello sportello diventa 
una occasione di autotutela de-
gli stessi  lavoratori.  «Servirà – 
dice ancora Cantisano – fare in 
modo che possano venire loro 
da noi e denunciare le condizio-
ni di lavoro irregolari alle quali 
sono obbligati».

L’ALLARME
La posizione di precarietà e bi-
sogno che spesso spinge i lavo-
rati a non chiedere giustizia per 
i  soprusi  subiti  non  sfugge  al  
procuratore generale di Napoli 
Aldo Policastro, particolarmen-
te attivo in iniziative contro il  
caporalato e presente anche lui 
all’incontro di ieri: «Purtroppo 
il  bisogno di  lavoro è tale che 
spesso induce le persone ad ac-
cettare condizioni di lavoro che 
sono inaccettabili. E questo vale 
ancora di più per gli immigrati. 
Qualcosa  per  invertire  la  ten-
denza è stato fatto ma non abba-
stanza. E l’Ispettorato del lavoro 

con questo progetto si propone 
di fare esattamente ciò che toc-
ca alle istituzioni: essere acco-
glienti e intercettare le esigenze 
dei  lavoratori,  in  particolare  
quelli  stranieri.  C’è  bisogno di  
avviare  un  percorso  virtuoso  
che  preveda  iniziative  come  
questa, ma anche maggiori ispe-
zioni e un intervento deciso del-
la giustizia nei  confronti  delle  
aziende che praticano il capora-
lato».
Lo slogan di  Alt  Caporalato è  
«Facciamo Rete», e della neces-
sità di agire in sinergia tra più 
forze ha parlato Aniello Pisanti, 
direttore centrale vigilanza e si-
curezza  dell’Ispettorato  nazio-
nale  del  lavoro:  «Con  progetti  
analoghi a quello che illustria-
mo oggi, negli ultimi anni sono 
state controllate 8mila imprese 
e  circa  50mila  lavoratori»,  ha  
detto  sottolineando  come  il  
coinvolgimento  di  vari  enti,  
comprese  le  forze  dell’ordine,  
sia fondamentale nella lotta al 
caporalato. Ma c’è un altro pun-
to  che  Pisanti  ha  evidenziato:  
«Deve essere chiaro che chi si ri-
volgerà a noi sarà assistito e tu-
telato a tutti i livelli e avrà anche 
l’opportunità di essere reinseri-
to regolarmente nel mondo del 
lavoro». Oggi infatti l’Ispettora-
to può esprimere il proprio pa-
rere circa la tempestività di rila-
sciare il permesso di soggiorno 
straordinario a  lavoratori  non 
ancora regolarizzati. All’iniziati-
va di  ieri  è  intervenuto anche 
l’assessore  regionale  all’Immi-
grazione Mario Morcone: «L’a-
pertura di questo sportello com-
pleta un percorso di lotta al ca-
poralato sul quale anche noi co-
me Regione siamo impegnati da 
anni».
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Il delitto di Pollica

Una “rete” contro il caporalato
apre lo sportello per gli immigrati

CAPORALATO Da sinistra, Pisanti, Policastro e Cantisano

Vassallo, il Pd parte civile
ma Cagnazzo non ci sta
«È un processo politico»

LA VITTIMA Angelo Vassallo, il sindaco pescatore di Pollica ucciso quindici anni fa

`Sindaco ucciso, esclusa la Fondazione
il fratello: l’importante è che ci sia lo Stato

`La legale dell’ufficiale: «Combatteremo
fino all’ultimo la battaglia per la verità»

ARRIVA IL VIA LIBERA
ALLA RICHIESTA
DI RISARCIMENTO
DEL “BRASILIANO”
PER LE FALSE ACCUSE
MOSSE DAGLI INDAGATI

L’INIZIATIVA
DELL’ISPETTORATO
DEL LAVORO
PER CONTRASTARE
SFRUTTAMENTO
E SOMMERSO

PER LA PUBBLICITÀ IN QUESTA RUBRICA
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